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DELIBERAZIONE DEL
CONSIGLIO REGIONALE

7.10.2003 N. 37

Programma per la decontaminazione
e lo smaltimento delle apparecchiatu-
re contenenti PCB.

IL CONSIGLIO REGIONALE

Vista la direttiva 96/59/CE del 16 settembre
1996 (smaltimento dei policlorodifenili e dei po-
liclorotrifenili PCB/PCT) ed in particolare:

-- l’articolo 4, che prevede la preparazione, da
parte degli Stati membri, di inventari degli ap-
parecchi contenenti PCB per un volume supe-
riore a 5 dm3;

-- l’articolo 11, che prevede la predisposizione,
da parte degli Stati membri, di un programma
per la decontaminazione e/o lo smaltimento
degli apparecchi inventariati e dei PCB in essi
contenuti, nonché di una bozza di piano per
la raccolta ed il successivo smaltimento degli
apparecchi non soggetti ad inventario;

Visto il decreto legislativo del 22 maggio 1999
n. 209 (attuazione della direttiva 96/59/CE rela-
tiva allo smaltimento dei policlorodifenili e dei
policlorotrifenili) ed in particolare:

-- l’articolo 3, che prevede la creazione, a cura
delle sezioni regionali del catasto dei rifiuti,
di un inventario degli apparecchi contenenti
PCB per un volume superiore a 5 dm3;

-- l’articolo 4, comma 1, che prevede l’adozione,
entro tre anni dall’entrata in vigore del decreto
stesso, da parte delle Regioni, di un program-
ma per la decontaminazione e lo smaltimento
degli apparecchi soggetti ad inventario e dei
PCB in essi contenuti, nonché un programma
per la raccolta ed il successivo smaltimento
degli apparecchi contenenti PCB per un volu-
me inferiore o pari a 5 dm3;

-- l’articolo 4, comma 2, che dispone che i pro-
grammi citati costituiscono parte integrante
dei Piani disciplinati dall’articolo 22 del decre-
to legislativo del 5 febbraio 1997 n. 22 (attua-
zione delle direttive 91/156/CEE sui rifiuti,

91/689/CEE sui rifiuti pericolosi e 94/62/CE
sugli imballaggi e sui rifiuti di imballaggio);

Vista altresì la legge regionale 21 giugno 1999
n. 18 (adeguamento delle discipline e conferi-
mento delle funzioni agli enti locali in materia
di ambiente, difesa del suolo ed energia) e suc-
cessive modifiche ed integrazioni ed in partico-
lare:

-- l’articolo 29, che detta disposizioni di dettaglio
riguardo ai contenuti del Piano regionale di
gestione dei rifiuti;

-- l’articolo 30, comma 3, che disciplina le pro-
cedure per l’approvazione degli stralci funzio-
nali e tematici e delle modifiche ed aggiorna-
menti al Piano;

Richiamata la propria deliberazione 29 feb-
braio 2000 n. 17, di approvazione del piano re-
gionale di gestione dei rifiuti, ai sensi degli ar-
ticoli 29 e 30 della l. r. 18/1999, che contiene al
punto 3.6.4 sub voce ‘‘categoria D’’ alcune linee
di indirizzo in merito alla gestione dei rifiuti
contenenti PCB/PCT funzionali alla predisposi-
zione degli specifici programmi di smaltimento
previsti dalla normativa di settore che dovranno
costituire parte integrante del Piano stesso;

Atteso che con deliberazione n. 1111 del 4 ot-
tobre 2002 la Giunta regionale ha assegnato alla
Agenzia regionale per la protezione dell’ambien-
te ligure A.R.P.A.L. uno specifico incarico fina-
lizzato alla predisposizione di una proposta per
un ‘‘Programma per la decontaminazione e smal-
timento degli apparecchi e dei PCB in essi con-
tenuti in attuazione del d.lgs. 209/1999 e della
direttiva 96/59/CE’’, da redigersi sulla base delle
risultanze dell’inventario di cui all’articolo 3 del
d.lgs. 209/1999;

Atteso inoltre che con il decreto dirigenziale
n. 605 del 2 aprile 2003 sono state specificate le
modalità attuative da seguire da parte di ARPAL
nella esecuzione dell’incarico; 

Considerato che:

-- in merito agli obblighi derivanti dagli articoli
4 (inventario degli apparecchi contenenti
PCB) e 11 (approvazione programmi per la de-
contaminazione e lo smaltimento degli appa-
recchi soggetti ad inventario e dei PCB in essi
contenuti) della direttiva 96/59/CE del 16 set-
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tembre 1996 è stata avviata una procedura di
infrazione da parte della Commissione Euro-
pea nei confronti dello Stato italiano, che ha
avuto come esito la sentenza di condanna del-
la Corte di Giustizia Europea del 27 febbraio
2002;

-- in sede di valutazione delle azioni avviate dallo
Stato italiano in esecuzione della citata sen-
tenza, la Commissione Europea ha ritenuto
che lo Stato italiano abbia adempiuto agli ob-
blighi di predisposizione di inventari degli ap-
parecchi contenenti PCB per un volume supe-
riore a 5 dm3, ma che resti inadempiente per
quanto riguarda gli obblighi relativi alla ap-
provazione dei programmi di decontaminazio-
ne e smaltimento;

-- con parere motivato emesso dalla Commissio-
ne Europea il 9 luglio 2003, è stato quindi de-
finito un termine di due mesi dal ricevimento
dello stesso perché lo Stato italiano adotti i
provvedimenti necessari in attuazione della
sentenza della Corte di Giustizia con riferi-
mento agli obblighi di cui all’articolo 11 della
direttiva 96/59/CE;

-- a seguito del parere motivato della Commis-
sione Europea, il Ministero dell’Ambiente ha
convocato le Regioni il 30 luglio 2003 per de-
finire lo stato della pianificazione regionale in
materia e individuare i contenuti della stessa,
in linea con le disposizioni previste dalla di-
rettiva e dal relativo decreto di attuazione;

-- tutte le Regioni italiane sono pertanto tenute
ad ottemperare agli obblighi comunitari ap-
provando specifici programmi per lo smalti-
mento dei policlorodifenili e dei policlorotri-
fenili o integrando i programmi già approvati,
ma giudicati dalla Commissione non esaustivi;

Ritenuto pertanto necessario, in considerazio-
ne di quanto sopra esposto, approvare in tempi
rapidi il documento programmatorio per la Re-
gione, che consenta l’attivazione di misure ope-
rative funzionali al raggiungimento degli obiet-
tivi prefissati;

Visto l’elaborato dal titolo ‘‘Proposta di un
Programma per la decontaminazione e lo smal-
timento di apparecchiature contenenti PCB’’ tra-
smesso, in esecuzione dell’incarico di cui alla de-
liberazione della Giunta regionale n. 1111 del 4
ottobre 2003 e al decreto dirigenziale n. 605 del

2 aprile 2003, dalla Direzione scientifica ARPAL
alla Regione Liguria;

Considerato che l’elaborato è stato utilizzato
per la stesura, da parte degli uffici regionali, del
documento ‘‘Programma per la decontaminazio-
ne e smaltimento degli apparecchi e dei PCB in-
ventariate e bozza di Piano per la raccolta ed il
successivo smaltimento degli apparecchi non
soggetti ad inventario in attuazione del d. lgs.
209/1999 e della direttiva 96/59/CE’’, allegato alla
presente deliberazione quale parte integrante e
sostanziale;

Dato atto che il Programma allegato alla pre-
sente deliberazione costituisce, ai sensi dell’arti-
colo 4 del d.lgs. 209/1999, integrazione del Piano
regionale per la gestione dei rifiuti di cui alla
deliberazione consiliare n. 17/2000, per quanto
attiene alle modalità gestionali degli apparecchi
contenenti PCB/PCT;

Vista la proposta di deliberazione della Giun-
ta regionale n. 37 del 19 settembre 2003 preven-
tivamente esaminata dalla IV Commissione con-
siliare, competente per materia, ai sensi degli ar-
ticoli 28 dello Statuto e 23, primo comma del
Regolamento interno, nella seduta del 1o ottobre
2003;

Ritenuto di accogliere l’emendamento propo-
sto dalla suddetta Commissione e quello presen-
tato in sede di discussione in aula;

DELIBERA

di approvare ai sensi dell’articolo 30, comma
3, della l.r. 18/1999 il ‘‘Programma per la decon-
taminazione e smaltimento degli apparecchi e
dei PCB inventariati e della bozza di Piano per
la raccolta ed il successivo smaltimento degli ap-
parecchi non soggetti ad inventario in attuazione
del d. lgs. 209/1999 e della direttiva 96/59/CE’’ di
cui all’allegato A, parte integrante e sostanziale
della presente deliberazione, costituente integra-
zione del ‘‘Piano Regionale di gestione dei rifiuti,
approvato con deliberazione consiliare 29 feb-
braio 2000 n. 17.

IL PRESIDENTE
Francesco Bruzzone

I CONSIGLIERI SEGRETARI
Massimiliano Iacobucci

Vincezo Nesci

(segue allegato)
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DELIBERAZIONE DELLA
GIUNTA REGIONALE

03.10.2003 N. 1195

Approvazione degli indirizzi sui requi-
siti strutturali, funzionali e di perso-
nale per l’autorizzazione al funziona-
mento dei Centri Diurni per Anziani.

LA GIUNTA REGIONALE

Vista la legge 8 novembre 2000 n. 328 ‘‘Legge
quadro per la realizzazione del sistema integrato
di interventi e servizi sociali’’ che all’art. 22, com-
ma 4, punto e) indica tra le prestazioni da ero-
gare ‘‘i centri diurni a carattere comunitario’’;

Visto il Piano nazionale degli interventi e dei
Servizi Sociali 2001-2003 che:

-- tra gli obiettivi delle politiche sociali pone
quello di ‘‘sostenere le famiglie con anziani
non autosufficienti bisognosi di assistenza a
domicilio (anche a tutela dell’autonomia della
donna, sulla quale ricade nella maggior parte
dei casi l’onere dell’assistenza)’’;

-- dà indicazioni affinchè i piani di zona preve-
dano ‘‘centri diurni che sappiano coniugare il
sollievo alle famiglie e l’offerta di attività ria-
bilitative, ricreative, di socializzazione sia per
persone non autosufficienti fisiche sia per af-
fetti da demenza senile o morbo di Alzhei-
mer’’.

Visto il D.P.C.M 21 maggio 2001 n. 308 ‘‘Re-
golamento concernente requisiti minimi struttu-
rali e organizzativi per l’autorizzazione all’eser-
cizio dei servizi e delle strutture a ciclo residen-
ziale e semiresidenziale, a norma dell’art. 11 del-
la legge 8 novembre 2000, n. 328’’.

Vista la Legge regionale 9 settembre 1998 n.
30 ‘‘Riordino e programmazione dei Servizi So-
ciali della Regione e modifiche alla Legge regio-
nale 8 agosto 1994 n. 42 in materia di organiz-
zazione e funzionamento delle Unità Sanitarie
Locali’’ che all’art. 24, comma 1, punto d) indi-
vidua tra i compiti dei Comuni singoli o associati
a livello di distretto o di zona, l’attuazione di
misure per favorire la permanenza nel proprio
ambiente di vita di anziani, di portatori di han-

dicap e di persone con gravi limitazioni dell’au-
tonomia.

Vista la Legge regionale 30 luglio 1999 n. 20
‘‘Norme in materia di autorizzazione, vigilanza
e accreditamento per i presidi sanitari e socio-
sanitari pubblici e privati. Recepimento del
D.P.R. 14 gennaio 1997’’.

Visto il Piano Triennale dei Servizi Sociali
2002-2004 e indirizzi ai Comuni per la redazione
dei Piani di zona. Modifiche ed integrazioni alla
deliberazione del Consiglio regionale 6 luglio
1999 n. 44 recante il Piano triennale dei Servizi
Sociali 1999-2001’’, approvato con deliberazione
del Consiglio regionale n. 65 del 4.12.2001 che:

-- al punto 5.4.2 negli indirizzi ai Piani di zona
indica l’attivazione di almeno un centro diur-
no per anziani in ciascuna zona;

-- al punto 8.1.1 classifica le strutture di residen-
za ed accoglienza sociale ivi comprese quelle
a ciclo diurno prevedendone i requisiti essen-
ziali.

Vista la deliberazione della Giunta regionale
n. 76 del 1.2.2002  ‘‘Recepimento intesa tra As-
sessore alla Sanità e Assessore alla terza età e
famiglia, Servizi alla persona, della Regione Li-
guria e il Sindacato dei Pensionati SPI - CGIL,
FNP - CISL, UILP - UIL sulla non autosufficien-
za’’.

Constatata, a seguito anche di richieste per-
venute dagli enti pubblici e privati che gestisco-
no centri diurni o intendono attivarne, la neces-
sità di fornire indirizzi sui requisiti strutturali,
funzionali e di personale a cui attenersi per l’au-
torizzazione al funzionamento dei centri suddet-
ti e per dare uniformità alle prestazioni erogate
sul territorio dagli stessi.

Sottolineato peraltro che in relazione ai livelli
essenziali di assistenza (L.E.A.) socio-sanitari, i
centri diurni di primo livello hanno funzioni di
prevenzione o mantenimento nel caso di non au-
tosufficienza già esistente e pertanto, al fine di
agevolare l’ingresso delle persone, in sostituzione
a ricoveri a tempo pieno, in termini promozio-
nali, si applicano tariffe agevolate a favore
dell’anziano, ripartite al 50% tra A.S.L. e utente
e/o Comune.

Dato atto che la bozza degli indirizzi sui re-
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quisiti strutturali, funzionali e di personale dei
centri diurni per anziani è stata preventivamente
inviata alle Conferenze dei Sindaci e nel corso
di incontri con tecnici dei Comuni e delle ASL
è stata verificata la validità e l’applicabilità dei
requisiti individuati.

Dato atto altresì che la stessa è stata presen-
tata alle Organizzazioni Sindacali Confederali e
dei Pensionati.

Visti gli indirizzi sui requisiti strutturali, fun-
zionali e di personale dei centri diurni per an-
ziani che si allegano alla presente deliberazione
quale parte integrante.

Sottolineato peraltro la necessità di:

-- regolamentare la prima applicazione dei re-
quisiti strutturali e funzionali, con un regime
transitorio non superiore ad un biennio dalla
data di pubblicazione del presente atto sul
Bollettino Ufficiale della Regione Liguria, che
consenta ai centri diurni, già funzionanti alla
data dell’esecutività dello stesso e che risultino
in tutto o in parte carenti dei requisiti stabiliti,
l’adeguamento ai requisiti strutturali e funzio-
nali;

-- prevedere che i Comuni, unitamente alle
Aziende Sanitarie, attraverso gli organismi di
legge, valutino le modalità degli adeguamenti.

Su proposta dell’Assessore alle Politiche So-
ciali ed Edilizia e dell’Assessore alla Salute

DELIBERA

Per i motivi in premessa indicati:

1) di approvare gli indirizzi, che si allegano alla
presente deliberazione quale parte integrante,
sui requisiti strutturali, funzionali e di perso-
nale a cui attenersi per l’autorizzazione al
funzionamento dei centri diurni per anziani;

2) di stabilire che gli indirizzi riguardano i cen-
tri diurni per anziani già operanti e quelli di
nuova istituzione, sia pubblici che privati;

3) di stabilire che i centri diurni per anziani, già
funzionanti alla data dell’esecutività del pre-
sente atto e che risultino in tutto o in parte
carenti dei requisiti stabiliti, debbano ade-
guarsi ai requisiti strutturali e funzionali en-

tro due anni dalla data di pubblicazione del
presente atto sul Bollettino Ufficiale della Re-
gione Liguria. Le modalità di realizzazione
degli adeguamenti saranno valutate dai Co-
muni unitamente alle Aziende Sanitarie attra-
verso gli organismi di legge;

4) di disporre la pubblicazione integrale del pre-
sente provvedimento sul Bollettino Ufficiale
della Regione Liguria. 

IL SEGRETARIO
Mario Martinero

(segue allegato)

INDIRIZZI SUI REQUISITI STRUTTURALI,
FUNZIONALI E DI PERSONALE DEI

CENTRI DIURNI PER ANZIANI

1. Definizione

Il Centro Diurno si configura come un servi-
zio rivolto prevalentemente ad anziani del terri-
torio, con vario grado di non autosufficienza,
che per il loro declino funzionale e/o cognitivo
esprimono bisogni non sufficientemente gestibili
a domicilio, ma non ancora tali da richiedere un
ricovero stabile in struttura socio-sanitaria, che
in tale modo viene pertanto ritardato o addirit-
tura evitato.

Il Centro diurno è quindi una risorsa signifi-
cativa per il mantenimento della qualità di vita
dell’anziano, ponendosi come risorsa intermedia
tra il disagio legato all’istituzionalizzazione e la
serenità che può mantenere conservando il pro-
prio domicilio.

Tale servizio è parte della rete socio-sanitaria
di servizi per gli anziani.

L’ammissione è autorizzata dall’ASL territo-
rialmente competente, d’intesa con il Comune
di residenza, previa valutazione dell’unità di va-
lutazione geriatrica (UVG). La stessa UVG, in
accordo con l’équipe del centro diurno, fissa gli
obiettivi di cura e verifica periodicamente l’an-
damento del progetto personalizzato di assisten-
za.

Nel Centro Diurno possono coesistere tipolo-
gie diverse di ospiti, con differenti esigenze so-
ciosanitarie e con diverso impegno assistenziale,
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verosimilmente più elevato per i soggetti affetti
da deterioramento cognitivo.

Il compito generale del centro diurno è quello
di fornire un sostegno integrato alla vita quoti-
diana orientata alla valorizzazione delle funzioni
residue, agli interventi di tipo occupazionale ed
alla animazione. 

Per gli ospiti con compromissione cognitiva
è importante che vengano messe in atto metodi-
che assistenziali ispirate alla ‘‘gentle care’’ da
parte di tutti gli operatori o comunque di meto-
dologie assistenziali che tengano conto delle mo-
derne acquisizioni sul corretto approccio ai pa-
zienti con deficit cognitivi e/o disturbi compor-
tamentali. All’interno del centro diurno devono
inoltre poter essere effettuate le prestazioni sa-
nitarie che la fragilità e le patologie degli ospiti
richiedono per il loro trattamento cronico.

All’interno del centro diurno inoltre vengono
svolte attività di recupero funzionale sia motorio
che occupazionale e cognitivo.

Il centro diurno ha anche lo scopo di impe-
dire l’isolamento dell’ospite, favorire le relazioni
interpersonali, promuovere una rete di relazioni
con il mondo esterno. Il rapporto con la famiglia
in particolare deve essere costante e deve essere
garantito un elevato livello di informazioni.

Sono previste due tipologie di centri diurni
con diverse caratteristiche strutturali-organizza-
tive:

A) Centro Diurno (Modulo) di I livello: Tipologia
di ospiti con vario grado di non autosufficien-
za senza prevalente disturbo cognitivo;

B) Centro Diurno (Modulo) di II livello: Tipolo-
gia di ospiti con vario grado di non autosuf-
ficienza con prevalente disturbo cognitivo.

Considerata la complessità gestionale ed eco-
nomica di prevedere strutture differenziate per
le diverse tipologie funzionali di Centro, possano
coesistere nello stesso Centro più moduli indi-
rizzati a tipologie diverse oppure Centri con
un’unica tipologia di ospiti.

2. Localizzazione

Il centro diurno ha una distribuzione territo-
riale e risponde alle richieste assistenziali di

un’area limitata es. quartiere e pertanto è inse-
rito in luoghi abitati o facilmente raggiungibili
con mezzi pubblici. Il centro diurno che è pre-
feribile sia collegato in maniera funzionale con
strutture residenziali, può anche avere una col-
locazione autonoma. Nel caso sia collegato o in-
serito in una struttura residenziale, deve comun-
que mantenere un’autonomia organizzativa e
strutturale salvo la possibilità di condivisione dei
servizi e del personale indicati oltre e viene au-
torizzato unitariamente alla struttura. 

3. Capacità ricettiva

Il Centro Diurno è articolato in moduli di
10/25 ospiti. Il modulo deve essere omogeneo per
tipologia di assistiti e rappresenta una unità for-
mata da ospiti-operatori-ambiente in cui l’attivi-
tà quotidiana viene comunque articolata in grup-
pi di dimensioni più piccole.

 
4. Tipologia degli ospiti

Il Centro diurno è rivolto prevalentemente ad
anziani ultrasessantacinquenni affetti da disabi-
lità psicofisiche che necessitino di assistenza
nell’arco della giornata e di interventi di riatti-
vazione, con problemi di tipo relazionale e/o bi-
sogno di sostegno e di tipo assistenziale per lo
svolgimento delle attività quotidiane non com-
pletamente gestibili a domicilio. È rivolto anche
a disabili le cui condizioni psico- fisiche siano
equiparabili al concetto di fragilità. Per questi
ultimi soggetti l’ammissione al Centro dovrà te-
nere conto della loro compatibilità con la tipo-
logia degli altri ospiti presenti nel Centro stesso.

Gli ospiti a seconda delle esigenze sociosani-
tarie che presentano possono essere ricondotti a
due tipologie: 

a) la prima rappresentata da anziani in condi-
zioni di limitata autonomia fisica con o senza
disturbi cognitivi, ma in cui quest’ultimo
aspetto non rappresenti il problema dominan-
te;

b) la seconda comprendente anziani affetti prin-
cipalmente da patologie psicoinvolutive seve-
re, il cui grado di non autonomia sia deter-
minato dal deficit cognitivo. In quest’ultima
categoria sono inclusi anche i pazienti con di-
sturbi comportamentali, sebbene per le carat-
teristiche del servizio, la presenza di gravi al-
terazioni comportamentali possa rappresen-
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tare una controindicazione all’accesso, richie-
dendo strutture residenziali a maggior valen-
za sanitaria.

5. Accesso degli ospiti

L’accesso avviene attraverso i servizi distret-
tuali sanitari e sociali ed è autorizzato dall’ASL
territorialmente competente, d’intesa con il Co-
mune di residenza, previa valutazione dell’ unità
di valutazione geriatrica (UVG).

L’accesso è accompagnato da programma
dell’unità di valutazione geriatrica (UVG), che in
accordo con l’équipe del centro diurno, fissa gli
obiettivi di cura e verifica periodicamente l’an-
damento del progetto personalizzato di assisten-
za.

L’Equipe del Centro provvede, al momento
dell’ingresso, alla compilazione di una scheda
multidisciplinare, al fine di precisare il fabbiso-
gno assistenziale dell’ospite e i problemi princi-
pali della famiglia.

Successivamente, in linea con gli obiettivi fis-
sati, viene formulato un Piano Individualizzato
Assistenziale (PIA), sottoposto a verifiche attra-
verso il monitoraggio dell’evoluzione e delle mo-
difiche della disabilità.

L’accesso al centro diurno di II livello, in re-
lazione alle patologie con prognosi e indicazioni
terapeutiche, richiede inoltre che gli ospiti siano
stati valutati dall’Unità di Valutazione Alzheimer
(UVA).

6. Centro diurno di I livello

È un centro destinato ad anziani con vario
grado di non autosufficienza, con o senza com-
promissione delle capacità cognitive, comunque
non dominanti sul quadro clinico e a valenza
socio riattivante promozionale che utilizza i vari
momenti della giornata come occasione di sti-
molo e di mantenimento e valorizzazione dell’au-
tonomia. È previsto il coinvolgimento del volon-
tariato per la realizzazione di iniziative di carat-
tere integrativo e complementare che costitui-
scono valore aggiunto all’organizzazione ordina-
ria delle attività. Risponde a problemi anche
temporanei della famiglia e dell’anziano.

Prestazioni

-- Assistenza alberghiera diurna, compresa la

somministrazione dei pasti (colazione, pranzo
e merenda), con la garanzia di diete persona-
lizzate;

-- Assistenza agli ospiti nell’espletamento delle
normali attività e funzioni quotidiane;

-- Bagno e doccia assistiti e igiene e cura della
persona;

-- Assistenza sociale;

-- Attività occupazionali e di animazione;

-- Attività e riattivazione motoria;

-- Sostegno psico sociale e orientamento alla fa-
miglia; 

-- Prestazioni sanitarie che la fragilità e le pato-
logie degli ospiti richiedono, in rapporto al
contenuto del P.I.A. 

Il centro può inoltre offrire prestazioni occa-
sionali, quali ad es. bagno assistito ad anziani
non autosufficienti residenti nel territorio, con
conservazione degli standard riferiti all’utenza
del centro stesso.

7. Centro diurno o modulo di II livello

È destinato ad anziani con vario grado di non
autosufficienza affetti da forme psicoinvolutive
cerebrali severe.

Gli aspetti organizzativi ed ambientali devono
avere carattere specifico rispetto alla tipologia di
utenti in relazione ai problemi della sicurezza e
dell’autonomia ed ancor più che nel centro diur-
no di I livello si sottolinea la necessità di un’or-
ganizzazione quotidiana per piccoli gruppi di at-
tività che riproduca la vita familiare. 

Le prestazioni di base sono analoghe a quelle
fornite dal centro diurno di I livello, ma dovran-
no essere attuate con una metodologia assisten-
ziale che tenga conto delle specifiche modalità
di approccio e comunicazione del paziente con
disturbi cognitivi. A tal fine, assume particolare
importanza la formazione del personale.

Il centro diurno di II livello rappresenta an-
che la sede ideale di attuazione di metodologie
di riabilitazione cognitiva sia formali che infor-
mali ed in esso sono possibili anche modelli di
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assistenza sperimentali (pet therapy, musicotera-
pia ecc.)

Nel centro di II livello è inoltre prevista un’at-
tività psicologica della quale si avvalgono sia gli
operatori che i familiari.

È auspicabile il coinvolgimento del volonta-
riato che costituisce un valore aggiunto all’orga-
nizzazione ordinaria delle attività, sebbene sia
opportuna anche per queste figure una forma-
zione specifica.

Il centro è inserito nella rete dei servizi per
la demenza ed in particolare, in accordo con il
medico di medicina generale utilizza l’Unità di
Valutazione Alzheimer (UVA) come riferimento
per progetti assistenziali o per valutazione di pa-
zienti con problemi emergenti.

8. Formazione e aggiornamento

La formazione degli operatori è il punto car-
dine per tutta la qualità dei servizi offerti dai
centri diurni. Questo vale in modo particolare
per la gestione degli ospiti con deterioramento
cognitivo per i quali è necessario che tutti gli
operatori abbiano una formazione specifica e in
generale che siano in grado di comunicare con
gli anziani con e senza problemi cognitivi e che
posseggano le corrette metodologie assistenziali
per la gestione dei problemi connessi con l’assi-
stenza alla non autosufficienza. È inoltre neces-
sario che gli operatori conoscano le tecniche in-
formali per il mantenimento delle funzioni resi-
due, che siano in grado di instaurare buoni rap-
porti relazionali indipendentemente dalle abilità
comunicative dell’ospite, che rappresentino un
sostegno alle attività di animazione e che tutti
contribuiscano all’occupazione della giornata in
modo pieno e soddisfacente per tutti gli ospiti.

La formazione deve inoltre avere carattere
continuo ed essere programmata sulla base degli
indirizzi regionali, d’intesa tra l’A.S.L.e il Comu-
ne competente. La formazione rientra tra i cri-
teri di accreditamento.

 
9. Requisiti strumentali, funzionali e di persona-
le per l’autorizzazione al funzionamento

Si ritiene importante sottolineare che gli
aspetti architettonico strutturali sono fondamen-
tali per la qualità del servizio e condizionanti sia
il lavoro degli operatori che la possibilità di at-
tuare realmente gli obiettivi del centro diurno.

Si sottolineano in premessa alcune linee gui-
da di indirizzo strutturale in quanto gli standard
sono intesi come requisiti minimi per l’autoriz-
zazione al funzionamento, ma non sono da in-
tendersi come regole per la realizzazione ottima-
le di un centro diurno.

Il centro diurno deve avere caratteristiche ar-
chitettoniche, organizzazione degli spazi e arre-
damento che richiamino la residenza familiare.
Gli spazi comuni devono poter essere divisi in
‘‘angoli’’ che consentano la formazione di piccoli
gruppi con attività differenziate. I mobili ed in
generale l’arredamento devono avere caratteristi-
che familiari e si deve evitare l’arredamento
‘‘ospedaliero’’.

L’arredamento deve inoltre favorire il coinvol-
gimento degli ospiti, per quanto consentito dalle
loro capacità residue, nelle attività quotidiane
comuni, quali preparazione dei tavoli per il
pranzo e simili. Rappresenta un obiettivo ideale
anche la presenza di una cucina o angolo cottu-
ra, con opportuni sistemi di sicurezza, che con-
sentano agli ospiti un uso diretto in grado di
fungere da attività insieme ricreative ed occupa-
zionali.

Gli ospiti devono usufruire di strutture fun-
zionali alla disabilità. Tutto il centro deve essere
organizzato per la non autosufficienza: corrima-
no, eliminazione delle barriere architettoniche
ecc.

Devono essere valutate con attenzione le mi-
sure deputate a mantenere l’orientamento spazio
temporale quali scelta dei colori, presenza di
grandi orologi, cartelloni con data ecc. Nei centri
di II livello si deve prevedere la presenza di ele-
menti di ‘‘facilitazione ambientale’’, al fine di sti-
molare lo spostamento autonomo nel diversi lo-
cali, realizzando eventuali spazi appositi per i
soggetti con tendenza al ‘‘vagabondaggio’’.

 
L’organizzazione degli spazi deve essere ca-

ratterizzata da condizioni di sicurezza tali da
non limitare le possibilità di movimento ed evi-
tare la contenzione fisica.

Và posta attenzione agli arredi che devono es-
sere antiribaltamento, possibilmente a bordi ar-
rotondati e rivestiti di materiale soffice, termo-
sifoni senza spigoli e con forme di protezione.

Per quanto riguarda l’apertura di porte e fi-
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nestre per i centri di II livello valgono gli stessi
dispositivi di sicurezza previsti nelle strutture
per pazienti psichiatrici 

È auspicabile la disponibilità di uno spazio
esterno adeguatamente protetto usufruibile dagli
ospiti con percorso suggerito, ma libero senza
punti ciechi od incroci e con punti di seduta e
conversazione. 

a) Requisiti edilizi e di attrezzatura 

Il centro diurno di I e di II livello deve risul-
tare in possesso dei requisiti edilizi, urbanistici,
igienico sanitari, prevenzione incendi, sicurezza,
abbattimento delle barriere architettoniche, pre-
visti dalla normativa vigente. Deve inoltre essere
in possesso dei seguenti requisiti:

-- Accesso carrabile e privo di barriere architet-
toniche;

-- Spazio dedicato all’accoglienza ospiti;

-- Spazi congrui per la ristorazione;

-- Spazi per la socializzazione e attività colletti-
ve, almeno mq 1,2 per ospite. Può esistere un
locale polifunzionale per la ristorazione e la
socializzazione, in tal caso lo spazio deve es-
sere adeguato per comprendere entrambe le
attività; 

-- Spazio per il riposo, adeguatamente attrezza-
to;

-- Cucina realizzata in base alla normativa vigen-
te o angolo cottura adeguato per la veicolazio-
ne dei cibi. È prevista la possibilità di utiliz-
zare tali spazi come laboratorio per le attività
occupazionali di preparazione di cibi;

-- Locale dispensa-magazzino

-- Servizi igienici, 1 ogni 10 ospiti, idoneo alla
mobilizzazione con carrozzella e attrezzato
per la non autosufficienza. Si prevede inoltre
1 bagno assistito per modulo. In caso di col-
locazione del centro presso una struttura resi-
denziale può essere utilizzato il bagno assistito
della struttura purché dimensionato per la to-
talità degli ospiti;

-- Un servizio igienico per il personale;

-- Spogliatoio per il personale, anche centraliz-
zato;

-- Telefono ospiti;

-- Armadio per farmaci tenuto in spazio non de-
dicato agli ospiti.

b) Requisiti funzionali 

-- Capacità ricettiva articolata in moduli omoge-
nei per tipologia di assistiti, di 10/25 ospiti;

-- Organizzazione delle attività nel rispetto dei
normali ritmi di vita degli ospiti e rispetto al
differente grado di intensità assistenziale in
relazione ai bisogni degli ospiti;

-- Presenza di figure qualificate in relazione alle
caratteristiche e ai bisogni dell’utenza ospitata;

-- Registro ospiti;

-- Progetto Individuale Assistenziale per ciascun
ospite, con obiettivi da raggiungere, contenuti
e modalità di intervento, piano di verifiche;

-- Presenza di procedure per il rapporto con le
famiglie;

-- Orario di apertura di norma 12 mesi all’anno
per almeno 5 giorni alla settimana, con orario
di apertura da 7 a 10 ore giornaliere, preferi-
bilmente anche il sabato e prefestivi per alme-
no 5 ore;

-- Flessibilità di accesso, da valutare per ogni
centro, ma con ampia possibilità di scelta da
parte dell’utente;

-- Integrazione con il servizio di volontariato,
connessione con i centri sociali per anziani au-
tosufficienti;

-- Carta dei servizi.

c) Requisiti di personale e funzioni delle figure
professionali nel centro diurno o modulo di
I livello.

Coordinatore responsabile, figura professio-
nale nell’ambito socio-sanitario, che garanti-
sca la piena responsabilità per le funzioni ri-
chieste dalla tipologia del centro. È responsa-
bile della struttura, del personale, della presa
in carico integrata dell’ospite e della gestione
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del suo piano individualizzato assistenziale,
dei rapporti con la famiglia e con la rete dei
servizi territoriali, con presenza da un mini-
mo di 12 ore settimanali fino a 18 ore nei
moduli di oltre 20 unità di ospiti;

-- Infermiere professionale, per gli interventi di
competenza secondo le necessità degli utenti,
indicate nel P.I.A. Tale figura deve essere for-
nita dai servizi territoriali (distretto sanitario)
o dalle strutture residenziali presso cui è lo-
calizzato il centro. Almeno 1 ora al giorno per
modulo; 

-- Operatori di assistenza: Operatore Socio Sani-
tario (OSS), nonché, fino alla completa riqua-
lificazione in OSS, possono essere utilizzati:
Assistente Domiciliare e dei Servizi Tutelari
(ADEST), Operatore Socio assistenziale (OSA),
Operatore Tecnico dell’Assistenza (OTA). Gli
operatori di assistenza devono comuque essere
presenti nel numero di due; 

-- Animatore.

Si prevedono 60’ minuti die per ospite per gli
operatori di assistenza e 15’ die per l’animatore.
Le varie figure possono essere sostanzialmente
intercambiabili anche se 1 OSS deve essere pre-
sente durante l’orario di apertura e l’animatore
deve avere almeno una presenza di 15-18 ore alla
settimana in base al numero degli ospiti.

Dette figure devono garantire l’assistenza, la
mobilizzazione, la riattivazione motoria e l’orga-
nizzazione delle varie attività dell’ospite durante
la giornata, quest’ultimo compito svolto dall’ani-
matore, ma anche dagli altri operatori.

-- L’assistenza medica avviene tramite l’attivazio-
ne degli istituti previsti dalla convenzione di
medicina generale.

d) Requisiti di personale e funzioni delle figure
professionali nel centro diurno o modulo di
II livello.

Il personale coinvolto nella cura, accompa-
gnamento dell’ospite, deve essere in possesso di
alcune caratteristiche e capacità specifiche tra
cui le corrette modalità di approccio e di comu-
nicazione con i pazienti con disturbi cognitivi
oltre ad alcune conoscenze teoriche sugli aspetti
clinici delle demenze.

Le figure previste sono:

-- Coordinatore responsabile, figura professiona-
le nell’ambito socio-sanitario, che garantisca
la piena responsabilità per le funzioni richie-
ste dalla tipologia del centro. È responsabile
della struttura, del personale, della presa in
carico integrata dell’ospite e della gestione del
suo piano individualizzato assistenziale, dei
rapporti con la famiglia e con la rete dei ser-
vizi territoriali, con copertura di almeno 18
ore settimanali;

-- Infermiere professionale, per gli interventi di
competenza secondo le necessità degli utenti
indicate nel P.I.A. Tale figura deve essere for-
nita dai servizi territoriali (distretto sanitario)
o dalle strutture residenziali presso cui è lo-
calizzato il centro. Almeno 1 ora al giorno per
modulo;

-- Psicologo ( quando non presente in qualità di
coordinatore), di supporto all’utente, agli ope-
ratori ed alla famiglia per almeno 6 ore setti-
manali per modulo;

-- Operatori di assistenza: Operatore socio-sani-
tario OSS, nonché, fino alla completa riquali-
ficazione in OSS, possono essere utilizzati: As-
sistente Domiciliare e dei Servizi Tutelari
(ADEST), Operatore Socio-assistenziale
(OSA), Operatore Tecnico dell’Assistenza
(OTA). Gli operatori di assistenza devono co-
munque essere presenti nel numero di due; 

-- Educatore, animatore.

Si prevedono 90’ minuti die per ospite per gli
operatori di assistenza e 30’ die per l’animatore.
Le varie figure possono essere sostanzialmente
intercambiabili anche se 1 OSS deve comunque
essere presente durante l’orario di apertura e
l’animatore o l’educatore devono avere almeno
una presenza di 18 ore alla settimana. 

Dette figure devono garantire l’assistenza, ma
anche la mobilizzazione, la riattivazione motoria
e l’organizzazione delle varie attività dell’ospite
durante la giornata, quest’ultimo compito svolto
dall’animatore, ma anche dagli altri operatori.

-- L’assistenza medica avviene tramite l’attivazio-
ne degli istituti previsti dalla convenzione di
medicina generale. L’Unita di Valutazione Al-
zheimer rappresenta inoltre un punto di rife-
rimento sia per la definizione del piano assi-

Anno XXXIV - N. 44                        BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LIGURIA                                    Parte II 29.10.2003 - pag. 3281



stenziale individuale che per la valutazione dei
problemi emergenti.

10. Tariffe

Il seguente riparto delle tariffe è fatto in ra-
gione di Centri Diurni che operano in regime
convenzionale o di accreditamento con ASL e
Comuni e quindi in un’ottica di compartecipa-
zione per un servizio integrato che veda concor-
rere i due comparti sanitario e sociale: 

1. Persone con vario grado di non autosufficien-
za senza prevalente disturbo cognitivo, la ta-
riffa è di E. 29,00 di cui il 50% della tariffa
a carico dell’ASL, il restante 50% a carico
dell’utente e/o del Comune in relazione alle
condizioni di reddito, secondo l’applicazione
dell’I.S.E.E.;

2. Persone con vario grado di non autosufficien-
za con prevalente disturbo cognitivo, la tariffa
è di ? 39,00 di cui il 50% della tariffa a carico
dell’ASL, il restante 50% a carico dell’utente
e/o del Comune in relazione alle condizioni
di reddito, secondo l’applicazione dell’I.S.E.E.

Il trasporto non è compreso nei livelli essen-
ziali di assistenza (L.E.A.) socio-sanitari, deve es-
sere garantito dal Centro diurno, ed è a carico
dell’utente e/o del Comune in relazione alle con-
dizioni di reddito, secondo l’applicazione
dell’I.S.E.E.

DELIBERAZIONE DELLA
GIUNTA REGIONALE

03.10.2003 N. 1200

Procedura VIA regionale per la va-
riante al programma di coltivazione
della cava Montecarlo a Campomoro-
ne (GE). Proponente Grandi Calce-
struzzi S.a.s.. Parere positivo con pre-
scrizioni.

LA GIUNTA REGIONALE

omissis

DELIBERA

1. di esprimere pronuncia positiva di compati-

bilità ambientale in merito al progetto di va-
riante al programma di coltivazione della
cava Montecarlo a Campomorone (GE), a
condizione che vengano rispettate le seguenti
prescrizioni:

a) sia precisata la destinazione dei fini di ri-
sulta della frantumazione attualmente col-
locati sul piazzale ed indicato con quali
materiali avverrà il riempimento del piaz-
zale previsto a progetto;

b) siano adottati tutti gli accorgimenti atti a
contenere l’emissione di polveri durante le
attività di coltivazione, quali l’utilizzo di
filtri per i macchinari, la bagnatura delle
coltri superficiali prima dello sparo delle
mine, l’utilizzo di microritardi per impedi-
re lo scoppio istantaneo dell’intera volata;

c) sia realizzata una adeguata pavimentazio-
ne antipolvere nella zona di transito degli
automezzi a partire da una distanza non
inferiore a 25 m dall’immissione dei mezzi
stessi nella viabilità pubblica, ed installato
un impianto di lavaggio ruote ubicato alla
separazione fra sterrato e pavimentato;

d) tutte le acque di dilavamento delle aree di
estrazione e di movimentazione mezzi,
nonché le acque derivanti dal sistema di
lavaggio ruote, siano convogliate al pozzo
di decantazione; l’idoneità dello stesso a
garantire l’osservanza dei limiti allo scari-
co potrà essere verificata puntualmente in
fase di rilascio della prescritta autorizza-
zione da parte della Provincia;

e) sia salvaguardata, e nel caso ripristinata,
l’integrità dell’alveo del rio che costeggia il
lato Nord dell’area estrattiva, coerente-
mente con quanto disposto dal Piano di
Bacino del Polcevera;

f) sia condotto un accertamento sul campo
ad attività iniziata e durante lo sparo con
mine per determinare il livello di pressione
sonora in facciata al recettore più esposto,
allo scopo di verificare l’effettiva necessità
di richiesta di autorizzazione in deroga.

2. Di dare atto che:

a) Il proponente entro 30 gg. dalla data di
pubblicazione sul BURL. del presente atto
dovrà provvedere alla formale accettazione
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delle prescrizioni da comunicare ad AR-
PAL ed all’Ufficio VIA.

Il progetto dovrà essere successivamente
adeguato alle prescrizioni nel rispetto del
termine di 30 giorni;

b) la pronuncia positiva di V.I.A., ai sensi
dell’art. 15, comma 1, della ridetta L.R. n.
38/98, avrà una validità di 3 anni a far data
dalla pubblicazione sul B.U.R.L. e che ver-
rà comunicata dal proponente al Diparti-
mento Provinciale ARPAL di Genova la
data prevista per l’avvio dell’attività, ai fini
dell’espletamento delle funzioni di control-
lo e verifica di cui all’art. 14 della L.R.
38/98.

La presente deliberazione sarà pubblicata,
per estratto, sul Bollettino Ufficiale della Regio-
ne Liguria.

Avverso il presente provvedimento può essere
proposto ricorso in opposizione, ai sensi dell’art.
18 della legge regionale 30 dicembre 1998 n.38,
entro trenta giorni dalla pubblicazione sul
B.U.R.L., salva la possibilità di ricorso giurisdi-
zionale al Tribunale amministrativo regionale
della Liguria secondo le modalità di cui alla Leg-
ge 6.12.1971 n. 1034, ovvero di ricorso straordi-
nario al Capo dello Stato ai sensi del D.P.R.
24.11.1971 n.1199, rispettivamente entro sessan-
ta e centoventi giorni dalla sua conoscenza.

IL SEGRETARIO
Mario Martinero

DELIBERAZIONE DELLA
GIUNTA REGIONALE

03.10.2003 N. 1201

Procedura di verifica screening ex l.r.
38/98. Realizzazione di un impianto a
biomasse per la produzione di energia
termica ed elettrica nel comune di
Mallare (SV). Proponente Val Bormi-
da Energia .r.l.. Non assoggettamento
a VIA con prescrizioni.

LA GIUNTA REGIONALE

omissis

DELIBERA

1. Di pronunciarsi nel senso che non debba es-
sere assoggettato a procedura di V.I.A., ai sen-
si dell’art. 10 della l.r. 38/98, il progetto pre-
sentato dalla Val Bormida Energia relativo
alla realizzazione di un impianto a biomasse
per la produzione di energia a condizione che
vengano osservate le prescrizioni di seguito
indicate:

a) le biomasse dovranno essere di provenien-
za locale in percentuale non inferiore al
90% e dovranno essere costituite da:

1. tronchi di legno da coltivazione diretta
e ramaglia, corteccia come residui di estra-
zione forestale,

2. scarti di legno da manutenzione del ver-
de,

3. residui da lavorazione primaria del le-
gno;

b) vengano effettuate da Arpal le misure di
emissioni sonore prima e dopo l’interven-
to;

c) siano utilizzate opportune forme di inso-
norizzazione al camino;

d) non sia previsto l’uso di combustibile in-
tegrativo rispetto alle biomasse;

e) sia previsto il monitoraggio delle polveri al
camino.

2. Di dare atto che:

a) deve essere data comunicazione al Dipar-
timento Provinciale ARPAL di Savona del-
la data di avvio della realizzazione delle
opere previste, ai fini dell’espletamento
delle funzioni di controllo e di verifica di
cui all’art. 14 della l.r. 38/98;

b) l’accettazione delle prescrizioni di cui so-
pra da parte del soggetto proponente dovrà
essere inoltrata all’Ufficio V.I.A. entro 30
giorni dalla pubblicazione del presente
atto sul B.U.R.L;

c) la documentazione di cui al precedente
punto 1) lettere a), b), c), d) ed e) dovrà
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essere inviata all’Ufficio V.I.A. entro i 30
giorni successivi all’accettazione di cui so-
pra. La documentazione sarà verificata
dall’Ufficio entro il termine di 30 giorni de-
corrente dal ricevimento degli atti, trascor-
so il quale si intende resa la verifica in sen-
so positivo; 

d) il presente provvedimento acquisterà effi-
cacia soltanto ad avvenuta positiva verifica
da parte dell’Ufficio V.I.A. dell’ottemperan-
za alle suddette prescrizioni, ovvero dalla
scadenza del suddetto termine di 30 giorni;

e) contro il presente provvedimento può es-
sere inoltrato ricorso in opposizione, ai
sensi dell’art. 18 della legge regionale 30
dicembre 1998 n. 38, entro trenta giorni
dalla pubblicazione sul B.U.R.L., fermo re-
stando la possibilità di ricorso al Tribunale
Amministrativo Regionale della Liguria, ai
sensi della Legge 6.12.97 n. 1034, ovvero
di ricorso straordinario al Capo dello Stato
di cui al D.P.R. 24.11.71 n. 1199, rispetti-
vamente entro 60 e 120 giorni dalla sua
conoscenza.

3. Di disporre che il presente provvedimento sia
pubblicato, per estratto, sul B.U.R.L.

IL SEGRETARIO
Mario Martinero

DELIBERAZIONE DELLA
GIUNTA REGIONALE

03.10.2003 N. 1204

Modifica della Dgr n. 1157 del
23.9.2003 recante Legge 19.12.1992,
n. 488. Proposta per formazione gra-
duatoria speciale.

LA GIUNTA REGIONALE

omissis

DELIBERA

-- di modificare la propria deliberazione n. 1157
del 23.9.2003, mediante l’inserimento delle at-

tività comprese nel codice della classificazione
delle attività economiche ISTAT ATECO ’91,
‘‘22 - Editoria’’, nell’elenco dei settori produt-
tivi individuati come prioritari per la formu-
lazione della graduatoria speciale;

-- di trasmettere la presente deliberazione al Mi-
nistero delle Attività Produttive;

-- di pubblicare, per estratto la presente delibe-
razione sul Bollettino Ufficiale della Regione
Liguria.

IL SEGRETARIO
Mario Martinero

DECRETO DEL PRESIDENTE
DELLA GIUNTA REGIONALE

08.10.2003 N. 185

Alluvione 2002. Criteri e modalità di
erogazione dei fondi destinati al rien-
tro nelle proprie abitazioni dei sogget-
ti privati evacuati a seguito di ordi-
nanza sindacale.

IL PRESIDENTE DELLA
GIUNTA REGIONALE

Visto il DPCM 29 novembre 2002 che dichiara
lo stato di emergenza a seguito degli eventi me-
tereologici verificatisi anche nel territorio della
Regione Liguria nell’anno 2002;

Vista l’Ordinanza del Consiglio dei Ministri n.
3258 del 20 dicembre 2002, relativa ai primi in-
terventi urgenti di protezione civile diretti a
fronteggiare i danni conseguenti agli eventi at-
mosferici che hanno colpito nel mese di novem-
bre 2002 i territori delle regioni Piemonte, Ligu-
ria, Lombardia, Veneto, Friuli Venezia Giulia ed
Emilia Romagna;

Considerato che la stessa Ordinanza:

individua i Presidenti delle Regioni come sog-
getti attuatori per la realizzazione dei primi in-
terventi urgenti diretti a fronteggiare i danni
conseguenti agli eventi alluvionali ed ai dissesti
idrogeologici;
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stabilisce che i Presidenti provvedono, tra l’al-
tro, all’erogazione dei contributi per favorire il
ritorno alle normali condizioni di vita delle po-
polazioni, anche mediante l’erogazione di prov-
videnze per il ristoro dei danni ai beni mobili,
ai beni mobili registrati ed ai beni immobili;

Vista la D.G.R. n. 760 del 4.7.2003 che desti-
na, tra l’altro, la somma di Euro 1.001.906,74
come parte dei fondi assegnati dal decreto legge
7 febbraio, n. 15 convertito con modificazioni
nella legge 8 aprile 2003, n. 62 e successivamente
ripartiti dall’Ordinanza n. 3277 del 28 marzo
2003 del Presidente del Consiglio dei Ministri,
all’edilizia privata, in particolare a favore dei
soggetti privati evacuati dall’abitazione principa-
le con ordinanza sindacale e, nel contempo, sta-
bilisce di integrare tali risorse con fondi regio-
nali a valere sul capitolo 1844 del bilancio di
previsione per l’anno 2003 per un ammontare di
Euro 500.000,00;

Vista la D.G.R. n. 499 del 9.05.2003 con la
quale è stato approvato il piano di utilizzo delle
risorse destinate al Fondo regionale di protezio-
ne civile per l’esercizio 2002 destinato ad inter-
venti diretti a fronteggiare esigenze urgenti de-
rivanti da calamità naturali, per l’importo di
Euro 5.228.947,54, per la realizzazione di un
programma di attività definito con lo stesso
provvedimento;

Considerato che:

nell’ambito del sopracitato programma una
parte delle risorse a valere sul Fondo regionale
di protezione civile è accantonata, per far fronte
ad eventualità non previste o non prevedibili in
ordine a necessità di ordine organizzativo o per
il superamento di emergenze di livello regionale,
provinciale o comunale relative all’anno 2002;

pertanto, per far fronte agli interventi desti-
nati al rientro nelle proprie abitazioni dei sog-
getti evacuati con ordinanza sindacale a seguito
degli eventi calamitosi dell’anno 2002 è stata in-
dividuata la somma di Euro 500.000,00, dispo-
nibile sul capitolo 1884, del bilancio di previsio-
ne per l’esercizio finanziario 2003;

 
i Comuni colpiti dagli eventi di che trattasi

hanno trasmesso, su richiesta della struttura re-
gionale competente, l’elenco dei danni relativi ai
soggetti evacuati per un ammontare di Euro
3.086.838,43;

la somma disponibile per il ristoro dei danni
per il rientro nella propria abitazione dei sogget-
ti evacuati ammonta a Euro 2.001.906,74 a fron-
te di un fabbisogno finanziario segnalato dai Co-
muni pari a Euro 3.086.838,43 per cui non è pos-
sibile coprire interamente il danno occorso;

Ritenuto pertanto necessario, al fine di pro-
cedere all’erogazione dei contributi nei confronti
dei soggetti aventi diritto, definire i criteri per
individuare:

le istanze ammissibili a contributo relativa-
mente all’oggetto delle medesime ed alla data di
inoltro in sede comunale, nonché la relativa do-
cumentazione da presentare a cura degli aventi
titolo;

le spese ammissibili e non ammissibili;

le percentuali di contributo riconoscibile in
relazione alle tipologie ed alla gravità del danno,
al numero di soggetti danneggiati, all’entità eco-
nomica del danno stesso;

le modalità procedurali relative all’istruttoria
delle istanze di contributo ed alla concessione
ed erogazione dei contributi medesimi;

DECRETA

• Per tutto quanto indicato in premessa, cui si
fa ogni più ampio riferimento, sono definiti i
seguenti criteri per l’erogazione dei contributi
ai soggetti danneggiati dagli eventi atmosferici
che hanno colpito la Regione Liguria nel mese
di novembre dell’anno 2002 e che sono fina-
lizzati a consentire il rientro dei soggetti eva-
cuati nelle proprie abitazioni a seguito di or-
dinanza sindacale.

Istanze ammissibili a contributo

Sono prese in considerazione al fine dell’ot-
tenimento dei benefici finanziari di che trattasi:

le istanze presentate entro l’8 gennaio 2003 al
comune competente, dai soggetti privati danneg-
giati, proprietari o titolari dei diritti reali d’uso
o usufrutto o abitazione, purchè relative ad unità
immobiliari ad uso di prima casa di abitazione
e finalizzate al rientro di soggetti evacuati a se-
guito di ordinanza sindacale.

Alla domanda devono essere allegati i seguen-
ti documenti:
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a) fotocopia di un documento di riconoscimento
in corso di validità del sottoscrittore della
stessa;

b) perizia asseverata del valore dei beni e dei
danni subiti complessivamente, redatta da un
professionista iscritto al relativo albo profes-
sionale;

c) eventuale quietanza liberatoria del risarci-
mento assicurativo già percepito.

Spese ammissibili a contributo

Sono considerate ammissibili al fine dell’otte-
nimento dei benefici finanziari di che trattasi, re-
lativamente alle istanze aventi i requisiti sopraci-
tati, le spese riferite alle opere sottoelencate:

-- lavori di demolizione di unità immobiliari di-
strutte o non ripristinabili;

-- nuova costruzione o acquisto (comprensivo
dell’eventuale ristrutturazione) nello stesso co-
mune o in altro comune di una nuova abita-
zione, di superficie utile abitabile corrispon-
dente a quella dell’unità immobiliare andata
distrutta o non ripristinabile, fino ad un limite
massimo di 200 mq e con costo al mq non
superiore a quello previsto per gli interventi
di nuova edificazione di edilizia residenziale
sovvenzionata di cui alla D.G.R n. 394 del
29.4.2002;

-- ripristino di unità immobiliari che hanno su-
bito danni;

-- costruzione di opere atte a contenere smotta-
menti di terreno o frane che incombono
sull’abitazione o la rendono pericolante e per
i quali si è resa necessaria l’ordinanza di
sgombero;

-- ripristino di strade private d’accesso all’abita-
zione;

È inoltre ammissibile a finanziamento la spe-
sa sostenuta per la redazione della perizia asse-
verata sui danni subiti.

Eventuali somme spettanti allo stesso titolo
da compagnie assicurative devono essere dichia-
rate, con autocertificazione, a pena di decadenza
del contributo, e vengono dedotte dall’importo
della spesa ammissibile.

Spese non ammissibili a contributo.

Non sono ammissibili, per la determinazione
del contributo, le spese conseguenti alla distru-
zione o danneggiamento di beni mobili o di beni
mobili registrati;

Non sono altresì ammissibili le spese soste-
nute per il ripristino di pertinenze dell’abitazione
non strettamente necessarie all’abitazione stessa
o per il ripristino di terreni ad uso agricolo o di
piante.

Percentuali di contributo erogabili
 
Al fine di stabilire la percentuale di contribu-

to da erogare ai soggetti evacuati a seguito di
ordinanza sindacale, devono essere presi in con-
siderazione i seguenti parametri, fermo restando
il limite di Euro 200.000,00 per singolo benefi-
ciario:

a) nel caso in cui l’evento che ha causato l’eva-
cuazione interessi più soggetti (come nel caso
di condominio o di case monofamigliari rag-
gruppate) oppure che sia stato causato da
beni di proprietà di terzi: 60% del danno di-
chiarato;

b) nel caso in cui l’evento interessi un singolo
nucleo famigliare ma non abbia determinato
la distruzione ma solo lesioni all’abitazione:
80% del danno dichiarato;

c) nel caso in cui l’evento abbia determinato la
distruzione dell’abitazione e sia quindi neces-
sario la costruzione o l’acquisto di una nuova
abitazione: 100% della somma necessaria per
l’acquisto secondo i parametri di cui alla DGR
n. 394 del 29.4.2002, relativamente all’edilizia
sovvenzionata;

Istruttoria, concessione ed erogazione dei bene-
fici

-- Il competente Comune, accertata la comple-
tezza delle domande ricevute, provvede al cal-
colo del contributo ed alla definizione del be-
neficio spettante, comunicandolo alla Regione,
entro 30 giorni dalla data di notifica del pre-
sente atto.

-- Il Settore Protezione Civile ed Emergenze
provvede ad assegnare al Comune competente,
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in un’unica soluzione, l’intera somma spettan-
te con l’indicazione dei singoli beneficiari.

-- La liquidazione da parte del Comune nei con-
fronti dei singoli beneficiari può avvenire an-
che mediante il pagamento in due ‘‘tranche’’:
la prima immediatamente e la seconda, a sal-
do, alla fine dei lavori di ripristino dei danni
e quindi a seguito della presentazione della do-
cumentazione comprovante l’esecuzione dei
lavori stessi. I lavori di ripristino dovranno co-
munque essere terminati entro un anno dalla
riscossione del beneficio, oppure della prima
‘‘tranche’’, salvo che possa essere comprovato
un impedimento dovuto ad adempimenti tec-
nici o formali.

-- Il Comune deve verificare la corrispondenza
tra quanto dichiarato nell’istanza oppure nella
perizia tecnica allegata ed i lavori effettiva-
mente realizzati.

-- Nel caso di difformità tra la somma dichiarata
inizialmente e quella effettivamente spesa
deve essere rideterminato il contributo e
l’eventuale eccedenza restituita alla Regione
Liguria.

-- Non devono essere presi in considerazione au-
menti di importo rispetto a quanto dichiarato
nella istanza e nella perizia asseverata.

-- I Comuni devono inviare alla Regione Liguria
una rendicontazione finale entro diciotto mesi
dalla data dell’atto di assegnazione dei fondi.

• Di disporre la pubblicazione integrale del pre-
sente atto sul Bollettino Ufficiale della Regio-
ne Liguria ai sensi dell’ art. 4, comma 1 della
l.r. 28 dicembre 1988, n. 75.

IL PRESIDENTE DELLA
GIUNTA REGIONALE

Sandro Biasotti

DECRETO DEL DIRIGENTE
UFFICIO AMBIENTE MARINO E

COSTIERO

06.10.2003 N. 2012

Approvazione Piano della Caratteriz-

zazione del relitto principale della
VLCC HAVEN.

IL DIRIGENTE

omissis

DECRETA

per quanto indicato in premessa:

1. di approvare, ai sensi e per gli effetti di cui
all’art. 6 comma 1 del capitolato d’oneri ex
D.D. n. 2696/2002, il Piano della Caratteriz-
zazione del relitto principale della VLCC Ha-
ven, redatto dalla ATI MWH - Drafinsub e
trattenuto agli atti della Struttura - Ufficio
Ambiente Marino e Costiero nella composi-
zione di cui alle premesse del presente atto,
fermo restando il rispetto delle seguenti pre-
scrizioni:

a) l’ATI provveda ad affinare il modello concet-
tuale definitivo mediante l’impiego degli ulte-
riori dati chimici relativi alla presenza di IPA
nei mitili, rilevati nell’ambito del programma
regionale di monitoraggio costiero svolto
dall’ARPAL, nonché della bibliografia fornita
allo scopo da ICRAM;

b) l’ATI si raccordi con ARPAL ai fini del neces-
sario coordinamento delle attività di monito-
raggio, tenuto conto degli incarichi già attri-
buiti dalla Regione all’ARPAL in merito al
monitoraggio ambientale degli effetti degli in-
terventi di bonifica del relitto;

2. di fissare alla data del 13.10.2003 il termine
iniziale delle operazioni di caratterizzazione
da realizzare da parte dell’ATI nei 150 giorni
successivi;

3. di disporre la pubblicazione del presente de-
creto, per estratto, sul BUR ai sensi di legge.

Contro il presente provvedimento è ammesso
ricorso giurisdizionale al TAR entro 60 giorni o,
alternativamente, ricorso amministrativo straor-
dinario al Presidente della Repubblica entro 120
giorni dalla comunicazione dello stesso.

IL DIRIGENTE
Ilaria Fasce
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REGIONE LIGURIA
Dipartimento Sanità

Settore Programmazione Socio
Sanitaria e Livelli di Assistenza

D.P.R. 28 luglio 2000 n. 270 Regola-
mento di esecuzione dell’accordo col-
lettivo nazionale per la disciplina dei
rapporti con i medici di medicina ge-
nerale, ai sensi dell’art. 8 del Decreto
Legislativo 502/92 come modificato
dai Decreti Legislativi n. 517/93 e n.
229/99.

Zone carenti di assistenza primaria
dall’1 marzo 2003 al 31 agosto 2003

Ai sensi e per gli effetti di quanto previsto
dall’art. 20 comma 1 del D.P.R. n. 270/2000, si
comunicano le zone carenti di assistenza prima-
ria individuate nelle Aziende della Regione Ligu-
ria.

Azienda Zone carenti Medici
U.S.L. medicina

generale
da inserire

1 Comune di Imperia
(Ambito 3) 1
Comune di Diano Castello
(Ambito 3) 1
Comune di Diano
S. Pietro
(Ambito 3) 1
Comune di S. Bartolomeo
al Mare
(Ambito 3) 1

2 Comune di Albenga
(Ambito 1) 2
Comune di Borghetto
Santo Spirito
(Ambito 2) 1
Comune di Roccavignale
(Ambito 3) 1
Comune di Pontinvrea
(Ambito 4) 1
Comune di Stella
(Ambito 4) 1
Comune di Urbe
(Ambito 4) 1

3 nessuna 0

4 Comune di Chiavari
(Ambito 2) 1
Comune di Cogorno
(Ambito 2) 1

5 Comune di La Spezia
(Ambito 1) 3
Comune di Vezzano Ligure
(Ambito 2) 1
Comune di Calice al
Cornoviglio
(Ambito 3) 1

Gli aspiranti al conferimento degli incarichi,
entro 15 (quindici) giorni dalla pubblicazione del
presente elenco, devono presentare o spedire a
mezzo raccomandata apposita domanda di asse-
gnazione di incarico per uno o più ambiti terri-
toriali carenti, per graduatoria o per trasferimen-
to, in conformità allo schema di cui agli allegati
Q o Q/3 del D.P.R. 270/2000.

In allegato alla domanda gli aspiranti devono
inoltre presentare una dichiarazione sostitutiva
di atto notorio, redatta secondo lo schema di cui
all’allegato L del D.P.R. 270/2000, attestante se
alla data di presentazione della domanda abbia-
no in atto rapporti di lavoro dipendente, anche
a titolo precario, trattamenti di pensione o se si
trovino in posizione di incompatibilità.

La domanda e la dichiarazione allegata devo-
no essere presentate o spedite a mezzo racco-
mandata all’Azienda U.S.L. n. 3 ‘‘Genovese’’ - Via
Bertani, 4 - 16125 Genova, presso la quale è stato
istituito, con deliberazione della Giunta regiona-
le n. 2140 del 12.6.1997, un ufficio unico a livello
regionale che procederà alla individuazione degli
aventi diritto ed alla assegnazione delle zone ca-
renti di assistenza primaria.

D.P.R. 28 luglio 2000 n. 270 Regolamento di ese-
cuzione dell’accordo collettivo nazionale per la
disciplina dei rapporti con i medici di medicina
generale, ai sensi dell’art. 8 del Decreto Legisla-
tivo 502/92 come modificato dai Decreti Legisla-
tivi n. 517/93 e n. 229/99.

Incarichi vacanti di continuità assistenziale
dall’1 marzo 2003 al 31 agosto 2003

           
Ai sensi e per gli effetti di quanto previsto

dall’art. 49 comma 1 del D.P.R. n. 270/2000, si
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comunicano gli incarichi vacanti di continuità
assistenziale individuati nell’ambito delle Azien-
de UU.SS.LL. della Regione Liguria

Azienda U.S.L. Ore continuità assistenziale

1 536
2 216 settimanali pari a

9 incarichi di
24 ore settimanali

3 318 settimanali
4 252 settimanali
5 12 settimanali

(nei distretti di La Spezia -
Levanto - Brugnato e Sarzana)

Gli aspiranti al conferimento degli incarichi,
entro 15 (quindici) giorni dalla pubblicazione del
presente elenco, devono presentare o spedire, a
mezzo raccomandata, apposita domanda di as-
segnazione di uno o più degli incarichi vacanti
pubblicati, per graduatoria o per trasferimento,
in conformità allo schema allegato Q/1 o Q/4 del
D.P.R. 270/2000.

Le domande dovranno pervenire all’Azienda
U.S.L. n. 3 ‘‘Genovese’’ - Via Bertani, 4 - 16125
Genova, presso la quale è stato istituito, con de-
liberazione della Giunta Regionale n. 2140 del
12.6.1997, un ufficio unico a livello regionale che
procederà alla individuazione degli aventi diritto
alla assegnazione degli incarichi vacanti.

In allegato alla domanda gli aspiranti devono
inoltre compilare la dichiarazione sostitutiva di
atto notorio, redatta secondo lo schema allegato
L del D.P.R. 270/2000, attestante se alla data di
presentazione della domanda abbiano in atto
rapporti di lavoro dipendente, anche a titolo pre-
cario, trattamenti di pensione, o se si trovino in
posizione di incompatibilità. La situazione di in-
compatibilità deve cessare nei termini di cui
all’articolo 4 comma 8 del D.P.R. n. 270/2000.

D.P.R. 28 luglio 2000 n. 270 Regolamento di ese-
cuzione dell’accordo collettivo nazionale per la
disciplina dei rapporti con i medici di medicina
generale, ai sensi dell’art. 8 del D. Lgs. 502/92
come modificato dai Decreti Legislativi n. 517/93
e n. 229/99.

Incarichi vacanti di emergenza territoriale 
dall’1 marzo 2003 al 31 agosto 2003

Ai sensi e per gli effetti di quanto previsto

dall’art. 63 comma 1 del D.P.R. n. 270/2000, si
comunicano gli incarichi vacanti di emergenza
territoriale individuati nell’ambito delle Aziende
U.S.L della Regione Liguria.

Gli aspiranti devono essere in possesso dell’at-
testato di idoneità rilasciato dopo la frequenza
dell’apposito corso di formazione.

Azienda U.S.L. Emergenza ore

1 322 ore
2 228 settimanali, pari a

n. 6 incarichi di
38 ore settimanali

3 190 settimanali
4 76 settimanali
5 0
A.O. Ospedale 76, da coprire con 2 incarichi
San Martino a tempo indeterminato per

38 ore settimanali

Gli aspiranti al conferimento degli incarichi,
entro 15 (quindici) giorni dalla pubblicazione del
presente elenco, devono presentare o spedire a
mezzo raccomandata indirizzata direttamente
all’Azienda competente domanda di assegnazio-
ne degli incarichi vacanti pubblicati, per gradua-
toria o per trasferimento, in conformità allo
schema di cui agli allegati Q/2 o Q/5 del D.P.R.
270/2000, ai seguenti indirizzi:

• ASL 1 Imperiese - U.O. Assistenza Sanitaria
di Base - Viale Matteotti 90 - 18100 Imperia

• ASL 2 Savonese - U.O. Assistenza Sanitaria di
Base - Via Manzoni 14 - 17100 Savona

• ASL 3 Genovese - U.O. Assistenza Sanitaria di
Base - Via Bertani 4 - 16125 Genova

• ASL 4 Chiavarese - U.O. Assistenza Sanitaria
di Base - Via G.B. Ghio 9 - 16043 Chiavari
(GE)

• ASL 5 Spezzino - U.O. Assistenza Sanitaria di
Base - Via Fazio 30 - 19121 La Spezia

• A.O. Ospedale San Martino e Cliniche Univer-
sitarie Convenzionate - U.O. Risorse Umane -
Largo R. Benzi 1 - 16142 Genova.

In allegato alla domanda gli aspiranti devono
inoltre compilare la dichiarazione sostitutiva di
atto notorio, redatta secondo lo schema allegato
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L del D.P.R. 270/2000, attestante se alla data di
presentazione della domanda abbiano in atto
rapporti di lavoro dipendente, anche a titolo pre-
cario, trattamenti di pensione, o se si trovino in
posizione di incompatibilità. Eventuali incompa-
tibilità dovranno cessare al momento dell’asse-
gnazione dell’incarico.

D.P.R. 28 luglio 2000 n. 272 Regolamento di ese-
cuzione dell’accordo collettivo nazionale per la
disciplina dei rapporti con i medici pediatri di
libera scelta, ai sensi dell’art. 8 del Decreto Le-
gislativo 502/92 come modificato dai Decreti Le-
gislativi n. 517/93 e n. 229/99.

Zone carenti di assistenza pediatrica
dall’1 marzo 2003 al 31 agosto 2003

Ai sensi e per gli effetti di quanto previsto
dall’art. 18 comma 1 dell’Accordo Collettivo Na-
zionale per la Disciplina dei Rapporti con i Me-
dici Pediatri di libera scelta, si comunicano le
zone carenti di assistenza pediatrica individuate
dalle Aziende UU.SS.LL. della Regione Liguria

Azienda Zone carenti Medici
U.S.L. pediatrici da

inserire

1 Ambito Ventimigliese 1
2 Comune di Vado Ligure

* (ambito 4) 1
Comune di Varazze
(ambito 4) 1

3 Comune di Genova
(Circoscrizione I
‘‘Oregina-Lagaccio/
Castelletto-Pre-Molo-
Maddalena/Portoria’’) 1
Comune di Masone 1

4 nessuna 0
5 nessuna 0

* con vincolo di garantire l’assistenza ambulato-
riale nel comune di Spotorno

Gli aspiranti al conferimento degli incarichi,
entro 30 (trenta) giorni dalla pubblicazione del
presente elenco, dovranno presentare o spedire
a mezzo raccomandata separate domande all’in-
dirizzo dell’Azienda competente:

ASL 1 Imperiese - U.O. Assistenza Sanitaria
di Base e Specialistica - Viale Matteotti 90 -
18100 Imperia;

ASL 2 Savonese - U.O. Assistenza Sanitaria
di Base e Specialistica - Via Manzoni 14 - 17100
Savona;

ASL 3 Genovese - U.O. Assistenza Sanitaria
di Base e Specialistica - Via Bertani 4 - 16125
Genova;

ASL 4 Chiavarese - UO Assistenza Sanitaria
di Base e Specialistica - Via Ghio 9 - 16043 Chia-
cari (GE);

ASL 5 Spezzino - U.O. Assistenza Sanitaria di
Base e Specialistica - Via Fazio 30 - 19121 La
Spezia.

Alla domanda deve essere allegata la dichia-
razione informativa di cui all’allegato I) del
D.P.R. n. 272/2000.

N.B.: Le Aziende che per effetto del trasferimen-
to di un medico pediatra si trovino a dover fron-
teggiare una carenza di assistenza almeno pari
al rapporto ottimale, decorsi 60 giorni possono
richiedere la pubblicazione straordinaria di una
zona carente nell’ambito rimasto sprovvisto di
assistenza.

(segue allegato)
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DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO
PROVINCIALE DI IMPERIA

30.09.2003 N. 72

L.R. n. 18/99, art. 97 - Approvazione
del piano di bacino stralcio per la di-
fesa idraulica ed idrogeologica
dell’Ambito n. 5 Prino - porzione rela-
tiva ai torrenti Prino e Caramagna e
rii minori compresi tra il torrente S.
Lorenzo e l’Ambito n. 6 Impero - per
il territorio ricadente nel Comune di
S. Lorenzo al Mare - ai sensi del D.L.
n. 180/98 convertito con modificazioni
della Legge n. 267/98.

IL CONSIGLIO PROVINCIALE

omissis

DELIBERA

1. di approvare il Piano di Bacino Stralcio per
la Difesa Idraulica ed Idrogeologica dell’Am-
bito n. 5 Prino - Porzione relativa ai torrenti
Prino e Caramagna e rii minori compresi tra
il Torrente S. Lorenzo e l’Ambito n. 6 Impero
L.R. n. 18/99 art. 97 e D.L. 180/98 (convertito
con Legge 267/98) come sopra descritto per
il territorio ricadente nel Comune di S. Lo-
renzo al Mare composto dai seguenti elabo-
rati:

-- Relazione Generale con i seguenti capitoli:

1o Relazione

Capitolo 1 - Quadro Generale di riferimento;

Capitolo 2 - Caratteristiche del Bacino;

Capitolo 3 - Problematiche e criticità del ba-
cino;

Capitolo 4 - Rischio Idrogeologico;

Capitolo 5 - Piano d’interventi;

Capitolo 6 - Norme di attuazione del piano;

2o modulo L - Cartografia del piano;

Tav. 11 - Carta delle fasce fluviali (pericolo-
sità idraulica) scala 1:5.000;

Tav. 12 - Carta della pericolosità o suscettività
al dissesto;

Tav. 13 - Carta del Rischio;

Tav. 14 - Carta degli interventi;

Tav. 15 - Carta dei corsi d’acqua;

2. di dare atto che tali elaborati sono allegati in
atti, unitamente ad una copia della presente
delibera, presso il Settore Pianificazione e Di-
fesa del Territorio;

3. di dare atto che dalla data di pubblicazione
sul BURL della presente delibera vengono at-
tivate le normali procedure di salvaguardia
nei confronti degli altri atti di pianificazione
ai sensi dell’art. 17 L.R. n. 9/93;

4. di dare mandato al Dirigente del Settore Pia-
nificazione e Difesa del territorio per i suc-
cessivi incombenti di pubblicazione e tra-
smissione agli enti interessati;

5. di dichiarare la presente deliberazione imme-
diatamente eseguibile stante l’urgenza di su-
perare le attuali misure di salvaguardia stabi-
lite dal Piano adottato con le norme definitive
di Piano, e la necessità di introdurre tali mi-
sure di salvaguardia per la parte di territorio
oggetto di adozione.

IL PRESIDENTE
Bellini Umberto

IL SEGRETARIO
Dott. Negro Giorgio

PROVVEDIMENTO DEL DIRIGENTE
AREA 12 - VIABILITÀ ESPROPRI
DELLA PROVINCIA DI GENOVA

9.7.2003 N. 41567/71582

GE/82. Autoannullamento della deli-
berazione della Giunta Provinciale n.
1524/1996 di espropriazione a favore
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del Comune di Genova degli immobili
interessati dal Piano di recupero del
complesso Chiesa e Commenda di
Prè.

IL DIRIGENTE

Visto l’art. 107, commi 1, 2 e 3, del T.U. ‘‘Leg-
gi sull’ordinamento degli Enti Locali’’, approvato
con D.Lgs. n. 267 del 18.8.2000 e l’art. 36 dello
Statuto della Provincia di Genova;

Visto altresì l’art. 4, comma 2 del D.Lgs
165/01;

omissis

DISPONE

1) All’annullamento in sede di autotutela della
deliberazione della Giunta Provinciale n.
1524/21800 del 13.11.1996 con la quale erano
stati depositati espropriati, a favore del Co-
mune del Comune di Genova, gli immobili de-
scritti in apertura del presente atto, interes-
sati dall’attuazione del Piano di Recupero del
complesso Chiesa e Commenda di Prè, e cen-
siti nel NCT del Comune medesimo:

omissis

I dati di identificazione degli immobili sog-
getti ad esproprio, parte integrante del p. 1) del
suddetto provvedimento, sono in visione presso
l’Ufficio Esproprio della Provincia di Genova -
Via G. Maggio 3.

Genova, 10.7.2003

IL DIRIGENTE
Dott. Mauro Cuttica

PROVVEDIMENTO DEL DIRIGENTE
AREA 12 - VIABILITÀ ESPROPRI
DELLA PROVINCIA DI GENOVA

25.9.2003 N. 5556/95667

AP/168. SP n. 3 di Crocetta d’Orero.
Lavori di ammodernamento e siste-
mazione della sede viabile a tratti sal-

tuari, in Comune di Serra Riccò.
Espropriazione, a favore della Provin-
cia di Genova, dell’immobile necessa-
rio.

IL DIRIGENTE

Visto l’art. 107, commi 1, 2 e 3, del T.U. ‘‘Leg-
gi sull’ordinamento degli Enti Locali’’, approvato
con D.Lgs. n. 267 del 18.8.2000 e l’art. 36 dello
Statuto della Provincia di Genova;

Visto altresì l’art. 4, comma 2 del D.Lgs
165/01;

omissis

DISPONE

1) l’espropriazione, a favore della Provincia di
Genova per i lavori di ammodernamento e si-
stemazione della sede viabile - a tratti saltuari
- della strada provinciale n. 3 di Crocetta
d’Orero, in Comune di Serra Riccò, del sot-
toriportato immobile censito nel NCT del Co-
mune medesimo;

omissis

I dati di identificazione degli immobili sog-
getti ad esproprio, parte integrante del p. 1) del
suddetto provvedimento, è in visione presso l’Uf-
ficio Esproprio della Provincia di Genova -  Via
G. Maggio 3.

Genova, 30.9.2003

IL DIRIGENTE
Dott. Mauro Cuttica

PROVINCIA DI SAVONA
Settore Difesa del Suolo

AVVISO

Con domanda pervenuta in data 31.05.2002
Consorzio Irriguo Acquedotto Cenesi - Cisano
sul Neva ha chiesto il Riconoscimento di utenza
d’acqua (art. 4 R.D. 1775/1933) ad uso irriguo
da n. 3 pozzi ubicati su terreni contraddistinti
al N.C.T. al Fg. 11 Mappali 408/631 (ex 578) -
Bacino Rio S. Antonino - in Comune di Cisano
sul Neva Località Piantai e S. Antonino.
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La quantità d’aqua media richiesta è pari a
Mod. 0.29 (litri/sec. 29) pr uso irriguo al fine di
irrigare i terreni aventi una superficie comples-
siva pari a Ha. 59.

Il prelievo massimo istantaneo richiesto risul-
ta pari a 43.80 litri/sec. per ore 16 e minuti 10.

Classifica 013.005.001.

Savona, 3.10.2003

IL DIRIGENTE DEL SETTORE
Dott. Ing. Adriano Faroppa

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE
SETTORE VIABILITÀ

SERVIZIO PROGETTAZIONI E
GRANDI INFRASTRUTTURE DELLA

PROVINCIA DI SAVONA

27.08.2003 N. 6733

Realizzazione di una linea di traspor-
to pubblico elettrificata in sede pro-
pria Albisola Sup.re / Albissola Marina
/ Savona / Vado Ligure - 2o lotto fun-
zionale Savona / Vado Ligure - Appro-
vazione del progetto definitivo, ai sen-
si dell’art. 14-ter, comma 9, della leg-
ge n. 241/1990 e s.m. e i..

IL DIRIGENTE DI SETTORE

omissis

DETERMINA

1. di concludere il procedimento avviato con
D.G.P. n. 10 del 31.01.2003, prendendo atto
delle determinazioni conclusive della Confe-
renza di Servizi in sede deliberante riunitasi
presso la sede della Provincia di Savona in
data 21.07.2003, favorevoli - anche ai fini del-
la dichiarazione di pubblica utilità - all’appro-
vazione del progetto definitivo di una linea di
trasporto pubblico elettrificata in sede pro-
pria Albisola Sup.re - Albissola Marina - Sa-
vona - Vado Ligure (2o lotto funzionale, Sa-
vona - Vado Ligure);

2. di approvare, conseguentemente il progetto
definitivo sopra richiamato, in conformità
alle determinazioni conclusive della predetta
Conferenza, contenute nel verbale allegato al
presente provvedimento per farne parte inte-
grante e sostanziale, dando atto che dal me-
desimo verbale risulta:

-- l’elenco dei presenti, da cui si evince l’as-
senza del Ministero delle Infrastrutture e dei
Trasporti, della Regione Liguria, della Soc.
Metropolis S.p.A., dell’A.S.L. n. 2 ‘‘del Savo-
nese’’, della Soc. Esso Italiana, della Soc. Pe-
trolig, della Soc. Vetrotex, dell’Acquedotto di
Savona, dell’Enel - distribuzione zona Savo-
na, della Soc. Telecom Italia, dell’ARPAL - Di-
partimento Provinciale;

-- l’approvazione a maggioranza dei presenti
del progetto di che trattasi;

omissis

3. di dare, altresì, atto che dal presente provve-
dimento e dal documento allo stesso allegato
quale parte integrante e sostanziale, sorge il
vincolo preordinato alle espropriazioni neces-
sarie per la disponibilità dei sedimi utili alla
realizzazione dell’intervento e che, a tal fine,
le connesse procedure espropriative dovranno
iniziarsi entro il 21.07.2004 ed ultimarsi entro
il 21.07.2008.

omissis

4. di dare atto che contro il presente provvedi-
mento è ammesso il ricorso al T.A.R., ovvero
il ricorso straordinario al Presidente della Re-
pubblica, rispettivamente entro 60 (sessanta)
e 120 (centoventi) giorni dalla conoscenza
dell’atto stesso.

omissis

IL DIRIGENTE DEL SETTORE
Arch. Enrico Pastorino

(Allegato omesso e visionabile presso la Provin-
cia di Savona - Settore Viabilità - Ufficio Grandi
Infrastrutture Stradali - nei giorni di martedì e
giovedì con orario dalle ore 10.00 alle ore 12.00).
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PROVINCIA DELLA SPEZIA
AREA DIFESA DEL SUOLO

AVVISO

Pratica n. 1016/DER. La ditta Soc. Stalt
S.p.A., ora Stalt Bitumi S.r.l., ha presentato do-
manda in data 02.08.2000 per derivare moduli
massimi 0,03 (l./sec. 3) e medi 0,000051
(l./sec.0,0051) di acqua, ad uso igienico e assi-
milati (antincendio, lavaggio piazzale e w.c.), dal
pozzo sito in Fg. 26 mappale 396 del Comune
di Sarzana, località Battirello.

PER IL DIRIGENTE
IL FUNZIONARIO DELEGATO

Dott. Ing. Maurizio Bertoni

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE
SERVIZIO OPERE IDRAULICHE

RISORSE IDRICHE E LINEE
ELETTRICHE DELLA

PROVINCIA DELLA SPEZIA

05.09.2002 N. 465

Pratica n. 4708. Autorizzazione ai fini
idraulici della concessione di un pon-
te sul torrente Scannabecco lungo la
viabilità comunale a servizio della fra-
zione del Sasseta. Ditta: Comune di
Zignano.

IL DIRIGENTE

omissis

DISPONE

1) Il rilascio al Comune di Zignago, fatti salvi
ed impregiudicati i diritti dei terzi, dell’auto-
rizzazione ai fini idraulici per il rilascio della
concessione di un ponte sul torrente Scanna-
becco lungo la viabilità comunale a servizio
della frazione di Sassetta, in conformità dei
disegni vistati da questo Servizio;

omissis

IL DIRIGENTE
Dott. Ing. Giotto Mancini

AUTORIZZAZIONE DELLA
COMUNITÀ MONTANA
ALTA VAL POLCEVERA

25.09.2003 N. 3711

Legge Regionale 21.07.1983, n. 30 art.
1 lett. c) e Legge 18.06.1931 n. 987.
Autorizzazione impianto vivaio, vendi-
ta di sementi, piante e parte di piante.
Richiedente: Servetto Giovanni Via
Gainotti 7 - Genova.

Vista l’istanza del sig. Servetto Giovanni, re-
lativa all’azienda floricola Servetto Giovanni sita
in Genova, Via Gainotti 7, tesa ad ottenere l’au-
torizzazione per impianto vivaio, vendita di se-
menti, piante e parte di piante di cui alla L.R.
21.7.1983 n. 30 art. 1 lett. c) e Legge 16.6.1931
n. 987;

Vista la deliberazione della G.R. n. 4174 in
data 6.12.1996 con la quale questa Comunità
Montana è stata individuata quale Ente delegato
ad operare in materia di agricoltura e foreste sul
territorio del Comune di Genova;

Vista la convenzione intercorrente con il Co-
mune di Genova;

Visto l’art. 51 comma 3 lett. f) della legge
8.6.1990 n. 142 come introdotto dall’art. 6 com-
ma 2 della legge 15.5.1997 n. 127;

Visto l’art. 21, comma 3 lett. e) dello Statuto;

Vista la deliberazione n. 150 in data 3.6.1997
della Giunta Esecutiva della Comunità Montana;

Vista la legge 18.6.1931 n. 987 e successive
modifiche ed integrazioni, nonchè il regolamen-
to approvato con R.D. 12.10.1933 n. 1700;

Visto il D.P.R. n. 616 del 24.7.1977;

Vista la L.R. 21.7.1983 n. 30;

Vista la L.R. 21.01.1998 n. 2, punto n. 26;

Visto il parere favorevole rilasciato dal Re-
sponsabile del Servizio Agricoltura e Forestazio-
ne della Comunità Montana secondo il quale
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l’azienda è idonea all’impianto vivaio, alla ven-
dita di sementi, piante e parte di piante.

SI AUTORIZZA

1) il sig. Servetto Giovanni all’impianto vivaio,

vendita di sementi, piante parte di piante
nell’esercizio sito in Genova, Via Gainotti 7.

IL SEGRETARIO GENERALE
Dr. Bruno Piombo

Direttore responsabile: Mario Gonnella Pubblicato dalla Presidenza del Consiglio Regionale

Autorizzazione del Tribunale di Genova n. 22 del 16/7/1976 (Legge regionale 28 dicembre 1988, n. 75)
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